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OGGETTO: Determina di aggiudicazione per l’affidamento diretto su MEPA tramite 
Trattativa Diretta inferiore a €.139.000,00 ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lettera a) del Dlgs 50/2016 e successive mm.ii. in conformità con il D.I. 
129/2018 anche in deroga ai sensi dell’art. 55 comma 1 lettera b), di 
fornitura di arredi innovativi nell’ambito del PNRR Scuola 4.0. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 
di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 
Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della Legge 15 marzo 
1997, n. 59”; 

VISTO l’art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

 

 





 

 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

  dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. 129/2018; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le Amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della L. 208/2015 450, il quale prevede che “Le Amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli Istituti e delle scuole di ogni ordine e grado”, […] 
specificando tuttavia che “Per gli Istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono 
definite, con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'università e della ricerca, 
linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di 
beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più Istituzioni, avvalendosi 
delle procedure di cui al presente comma”; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

CONSIDERATO    in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO    in particolare l’art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

CONSIDERATO    in particolare l’art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con 
proprie linee guida stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni 
appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo; 

CONSIDERATO   che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 
disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante 
Trattativa Diretta; 



 

 

VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE    la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTA la Legge n. 120/2020, conversione in Legge, con modificazioni, del D.L. n. 76 del 
16/07/2020, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitali” (“Decreto semplificazioni”); 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129: “Regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 
1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO  in particolare l’art. 4, c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, che recita: “Con 
l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento 
delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 6 del 06/12/2022 con la quale è stato 
approvato il P.T.O.F. per l’anno scolastico in corso; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 1 del 07 febbraio 2023 di approvazione del 
Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2023; 

VISTO     Il Decreto Legge n. 59 del 06 Maggio 2021, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n.101 del 1 Luglio 2021 recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti” 

VISTO    il Decreto Legge 6 Novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni, dalla legge 
29 Dicembre 2021, n.233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose” e, in particolare, l’articolo 24, relativo alla progettazione di scuole 
innovative 

VISTO     il Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 Luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 Luglio 2021; 

VISTA    nello specifico la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’Offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0 scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori” del PNRR finanziato dall’Unione Europea 
– Next Generation EU; 



 

 

VISTO    il Decreto del Ministro dell’Istruzione n.161 del 14 Giugno 2022 con il quale viene 
adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 
“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO   il Decreto del Ministero dell’Istruzione Decreto M.I. 08.08.2022, n. 218 con il 
quale è stato assegnato a questo Istituto un finanziamento di € 59.613,04 per la 
realizzazione degli Interventi; 

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito n. 107624 del 21 dicembre 
2022, con la quale sono state diramate le Istruzioni Operative relative 
all’investimento M4C1I3.2 - Scuole 4.0: scuole innovative e laboratori; 

VISTE  le delibere degli OO.CC. relative all’adozione dei progetti PNRR ed 
integrazione PTOF (Collegio dei docenti e Consiglio di Istituto); 

VISTO  il progetto La scuola del futuro presentato in data 24/02/2023 attraverso la 
piattaforma FUTURA; 

PRESO ATTO  che in data 24/02/2023 è stato rilasciato in piattaforma l’accordo di 
concessione firmato dal Direttore Generale e coordinatore dell’Unità di 
missione per il PNRR – nota Prot. 0045255 del 17 marzo 2023; 

PRESO ATTO  che per l’investimento 3.2 Azione 1 Next Generation Classrooms è stato generato 
il CUP B24D22003140006 ed inserito in piattaforma FUTURA 

VISTE le note M.I.U.R. - DGEFID prot.2670 dell’08.02.2016, 3021 del 17.02.2016, 5577 
del 21.03.2016, 5610 del 21.03.2016, 6076 del 4.4.2016, 6355 del 12.04.2016 e 
6534 del 15.04.2016; 

RILEVATA  pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si 
intende acquisire senza previa consultazione di due o più operatori economici (ai 
sensi del Decreto correttivo n. 56/2017); 

RILEVATA  l’assenza di convenzioni in Consip SpA per i prodotti di interesse della 
scuola; 

CONSIDERATO  che su MEPA sono disponibili attrezzature con le caratteristiche di interesse della 
scuola ad un costo congruo con quello medio di mercato; 

VISTA   la Legge n.208/2015, all'articolo 1, comma 512, che, per la categoria 
merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi 
restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 
dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 
esclusivamente per i beni informatici ma lasciando libere le istituzioni 
scolastiche di scegliere quale strumento Consip utilizzare, senza conferire 
alcuna priorità alle convenzioni; 

 



 

 

VISTO   l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale: “Per l’affidamento di 
lavori, servizi e forniture, le Istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti 
di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip 
S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in 
materia di contenimento della spesa”; 

VISTO  L’art. 1, c.2, lettera a), della Legge n. 120/2020, conversione in Legge, con 
modificazione, del D.L. n. 76 del 16/07/20, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitali” (cosiddetto “Decreto semplificazioni”); 

CONSIDERATO  che l'affidamento diretto, previsto dall'art. 1, comma 2 della Legge n. 
120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del Codice non presuppone una 
particolare motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato; 

CONSIDERATO  che a seguito di indagine di mercato avviata dalla SA, è stata individuata la 
Ditta SPAZIO ARREDO SRL che propone il prezzo più basso a fronte della 
richiesta inviata dalla SA; 

CONSIDERATA la determina a contrarre prot. 4138 del 28/11/2023, con la quale questo istituto 
ha autorizzato l’avvio della procedura di trattativa diretta su MEPA alla Ditta 
SPAZIO ARREDO SRL. per la fornitura di arredi innovativi come da allegato 
capitolato; 

RITENUTO  che la ditta SPAZIO ARREDO SRL VIA ALDO MORO 4-11 LOC. SOCI (AR), è un 
operatore economico in possesso di pregresse e documentate esperienze 
analoghe a quelle oggetto di affidamento, comunque nel rispetto del principio di 
rotazione; 

VISTO l’avvio di una trattativa diretta con la ditta SPAZIO ARREDO SRL, in data 
29/112023, con termine ultimo per la presentazione dell’offerta in data 
30/11/2023 alle ore 12:00;  

VISTA l’offerta presentata dalla ditta SPAZIO ARREDO SRL di €. 2.542,00 iva esclusa, per 
un totale di € 3.101,24 iva inclusa, e che la presente offerta è irrevocabile ed 
impegnativa sino al termine di conclusione del procedimento, così come previsto 
nella lex specialis; 

CONSIDERATO  che l’affidamento in oggetto è finalizzato a dotare l’Istituto di nuovi arredi 
innovativi; 

VISTO  l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 
135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base 
di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui 
all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip 
S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, 
comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 
convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo 
svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti 
aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione 
risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»; 

 

 



 

 

CONSIDERATO  nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza ed economicità, ricorrono le 
condizioni per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e modificato dal decreto legislativo 19 
aprile 2017, n. 56 per il servizio in oggetto; 

TENUTO CONTO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 
(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti 
in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 
dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di 
attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di 
Gara Z353D850F3; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

tutto ciò premesso e considerato, visti gli artt. 32 e 36 del d. lgs. n. 50/2016 

 

DETERMINA 
Art. 1  
Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 
Art. 2  
Di deliberare l’avvio della procedura per l’affidamento diretto alla Ditta SPAZIO ARREDO SRL. per la 
fornitura di arredi innovativi: 
 
 
 

 

 

 

Art. 3 
L’importo oggetto della spesa per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’art. 2 è determinato in 
€ 2.542,00 IVA esclusa, pari a € 3.101,24 IVA inclusa. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, per competenza, nell’ambito dell’Attività A – 03/13 
Didattica, con la voce di destinazione ““Piano “Scuola 4.0” – Azione 1 – Next digital classroom D.M. n. 
218/2022 M4C1I3.2-2022-961” - CUP: B24D22003140006; 

Art. 4 
Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n. 4 dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, 

all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento diretto, la stazione appaltante, 

prima di stipulare il contratto, nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti 

pubblici, procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del 

Codice dei contratti pubblici.  

Prodotti quantità 

Tappeto vinile rotondo diametro 200 02 

Panca curva grande 06 



 

 

All’operatore economico non saranno richieste: 

• garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art.93 

comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016; 

• garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui 

all’art.10 del D.Lgs. n. 50/2016, in considerazione sia della comprovata solidità 

dell’operatore economico sia al fine di ottenere un miglioramento sul prezzo 

di aggiudicazione (art. 103 comma 11 D.Lgs. n. 50/2016). 

Art. 5 
La fornitura di cui all’art.2 dovrà essere resa dalla Ditta SPAZIO ARREDO SRL VIA ALDO MORO 4-11 
LOC. SOCI (AR). La ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui alla Legge 136/2010, con individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente poter disporre il 
bonifico per il pagamento, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo 
stesso, con l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

Art. 6 
Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene 

individuato quale Responsabile Unico del Procedimento il Dirigente scolastico Marco Menicatti. 

Art. 7 
Tutti gli ulteriori ragguagli e/o precisazioni circa la procedura determinata con il presente atto 
amministrativo, potranno essere forniti, a richiesta dell’operatore economico aggiudicatario, 
contattando l’ufficio contabilità di questo istituto a mezzo e-mail all’indirizzo fiic81600a@istruzione.iy 
oppure mezzo Pec: fiic81600a@pec.istruzione.it 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Il Dirigente Scolastico 

Marco Menicatti 
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